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7 ADATTE "Tr 7 
Dice che il popolo e lo Stato tedesco -{:Twchia Si troverebbero immuni 
isono unicamente desiderosi della pace : f:questo peccato. _ si 
î ua Îsi uniscono quindi nella nobile iniziativa {: ‘ « Che dirébbe la Francia 
5 fioma, 3, La conférenza interparla- [dell'Italia in questo senso. Sono finiti imandai'infifie P on, Ctisp 
‘qual Candidato n segno di approvazione f mentare per Ja pace fu, inaugurata fi tempi — egli dice —- în cuivi popoli $ sollevata: al Congresso la'questione della 

La sì avrà ‘domenica ventura’ nel IT lipiena del Ministero, prima ‘che Di Ru: Y solennemente oggi Aile'ore 1.30 nell'Aula | ldet settentrione lottavano_ per il pos-if'restituzione di Nizza.e della, Corsica. 

legio di Venezia, — 'liainì abbia pronunciato il famoso Di- | Magna capito! a adornata con lo ban- | {sesso del Bel Paese. In Germania non/.|'all' Italia? Del. resto, l'on: Pe 
Collegio di Venezia. È promuneato ER dire di Homa'è con'quelle di diciasette | vi ha che amicizia pel popolo italiano:|:vrebbe fatto meglio a tatere, 

E perchè quel Collegi scorso, a che a lui ‘e Colleghi sia per f Stati rapprese lia: conferenza. La | (applausi). levando la questione dell’ Alsazi 
gl confine della nostra Provincia, qhalche tempo ancora assicurata la be- | banda suona in' ‘piaz el Ca 7 Ì . PRC 
samo dire che in qualche. modo ci inevolenza della Camera. Sono presenti il gu gii p Douville. Maillefeu, deputato francese, 
siam 5 K diplomatici, ‘ i dichiara lieto di pot LG si 
‘| La Gazzetta cho-ipresenta. Sua-Ee- i wnore. E 1 bri esteri della confé î dichiara lieto di potere sul Cammi. 

È gnore, I membri estert della conférenza  ;oglio elevare la sua voce a nome della, 


Pellegrinî qual Candidato di Opposi- 
rione, senza nermmanco sapere oggi da 
Iquali uomini la sì farà; ed il Carenzi 

























































































Dello spirito di: 
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teresa. te confer 
Ma interesse maggiore dedterà in I {cellenza Carenzi, dice che fu scelto Ca- È siedono negli stalli‘ consiglieri co- | (Francia, che ebbe ‘sempre Viceride “e! l i i 
lin la scaramuecia di domenica, dac- f'renzi. per la necessità assoluta di vin- munali, i goembri ani sono Attorno ciagure comi ani coll’ Italia, La dal ia  Dacchò siamo uniti: alla grande 
ì Î sì pr i [icere. L'Adriati i p shi toy LUNA Ù siedono | moderna espiò il colpe rido dif, Atene i grani 
chè i lottatori sì presentano a nome di fjcere. L'Adriatico, parlando di parecchie 7 ; il guardasigilli, | moderna i a Ip Ra, o di l irta, cioè da un quarto en 





tro di lei. Afferma energicamente che ‘sviluppò anche trai noi.Jo ‘spirito di 
a Francia è oggi sorella dell’ Italia. Il i sociazione, e ciò è provato .d 1 
Velitio compiuto Roma nel 1849 A ‘plici Istitazioni create: sotto l'egida; del 
Fovinò la Fraricia stessa, nel 1870. Las Libertà, Il Friuli, nemmanco riguardo 
Francia, oggi! forte e consciente ‘dell rapporto della. sociabilità, è ormai  se- 
propria forza e del propriò diritto, ‘condo a nessuna Provincia del':Regno 
quantunque mutilata, appoggia solo il'fi Specie meritano ricordo le Soci 











iriunioni elettorali, afferma che i pro- | Bonghi, pure miembti della “conferenza. ' 
gressisti - democl'atici sono sicuri della Biancheri, presidente, disse. che il 
H vitto 1° iprogramma della conferenza è quello 
|VAttoria.. . de ._. di imprimere un efficace ‘avviamento! 
{  Noî, più cauti, nonchè parlare di si- 


alla ricerca ed al conseguimento’ dei 
1 noti caporioni delle ‘due Associa» Jicurezza, non facciamo némmeno prono- questi pela cIeazione dell Coi DA 
Ravina LARE chi tata Latini si Îi Dà è iternazionale al qualéj'pur rispettando 
i È È ro- | ; o è nel JUerna 163 'P spet 
zioni, ssi can una, pro- ‘stici DIS crediamo che niun d'indipendenza dell'interno ordinamento, 
essista > democratica l' altra, rappre+: ficaso di tarne. . ‘ogni nazione conférist: ponimento ‘| ‘diri ta È ao si i 
È dr varare . $ see * irifto e la giustizia verso tutti i popoli {; | 
sentato dalla Gazzetta 6 dall'Adrialico, || Annotismo, in questa scaramuccia, Sicini e ini dute, 1° Ital Dr Poni) peraie, che allo scopo del mutuo 
' icorso ne aggiungono «un ‘altro, . quello 


= ca Aulitatt ra 'tuvi i i i Sena di ricordo; ‘possono insorgere'frà*e5se, assicurando è i i 
scelsero i' Gandidati, e, secondo fivviene fiuna articolarità degna di ricordo; ed P 0° 50, ASSICUFAI combattè e-che amò sempre. La Fran. 7 “55 delta, s 
1% : P ELE 36 fi tal modo permanentemente il behe- | ‘cia è dispostaà VorreRgeria. e-non nu-"4 dell'istruzione, ed ‘insiéme di, compar-, 


due Partiti, quando nei più, noi ‘com- 
presi, esìste Ja, persuasione che-Partiti 


È 
i ben definiti non sì abbiano dopo co- 
î 
di 














tanto confusionisino parlamentare. 







































ì Sezioni, del, Collegio fiè che con la candidatura del Generale i ea : ‘ } i a 
ogni. volta, nelle RAI: la i nat n izio della pacé prevenendo o almeno | tre alcun pensiero di farle danno /grandi:{ itecipazione, con la iclasse -de'.maggio- 
vennero accolti con: favore. (Carenzi si vuole ‘éccitare l’ amor pro- randemente scemando il pericolo che | appausi. } :l'renti, a Progresso. civile £ 

Almerio tra néi,' hell elezione sup- {!prio' degli Elettori, Si ‘diee loro: «dal jfessa possa essere turtata. i , a Progresso. civile. | mr, 

. io. 1 li ‘1968 I io di quest’ anno, merio i Questo programina ‘esclude per ora E poichè a questi giorni ebbimoioc- 
pbtiva del I Collegio, la cosa passò li- |. pi (Benni. due Lu l'esame dei : patti speciali e la tratta- casione di ricordare il'Circolo: Unico? 
scia, poichè cit comm.’ Paolo Billia fu ‘qualche rara e temporanea sera Zione di questi ‘eui discussione mato a Codroipo, ed un Gabinetto 

setiza competitori. tit Veneto non ebbe nei Consigli della | Speciale varcherebly i-confini della com- Re ta , conati i 
eletto A d idolo dei Progres- ! Corona alcun ra cesoniante, e adesso | petenza che soltatità'i nostri studi ci gherese, nok vegese, reco, svedese, da lettura, che si vuoi istituire’ a Tri e 

Sapevasi già che idolo dei Frogres= ;, 0) UR E PP' ù s Banno. assegnata. A gliesto programa nese, tutti applauditi. 1 simo; abbiamo eziandio ciò come sintò- 
sisti-democtatici del IL Collegio di Ve- dei nostri abbiamo 'Luzzatti, Pullè e }:ci ‘atterremo. o. i: Domani ‘alle 44 nel palazzo delle }. mo di sociabilità progredita. 
nezia è l’avvocato Clemente Pellegrini; é L''ordiie dél giorno reca: 1. scelta 5 

di Venezia. il Generale Carenzi, ne a- zio pace può quanto ‘ della, tinigua ‘ufficialò : 2: costituzione ‘del 
Gabelli, lo si aveva già indicato qual vressimo un quarto >, È È Italia risorta a 
di lui successore alla Camera, È sem- Ma siamo a mercoledì, e sino a do- } ji icata alla propria 
* » se t t: n i, pre n 1 
7 i i spiri " * tempo per farsi corte carezze! Qianto | essere fra le altre'.fiazioni un elemerità, 
| diamo uomo d'ingegno e di. spirito, cui po per.t U ‘ai concordia e di pa A questa inîs- 



















Parlarono poscia un deputato ai- 
striaco; lese,, rumeno, spagnuolo, 
francese,. 6; sqiazero' belga, un- 

















































































Il Circolo di Codroipo sembra” più 
specialmente diretto (come ‘annun- 
ciava il nostro Corrispondente ) al gi 

Lili ‘miale ritrovo, quinti. all; difertimento ; 

Rewa,; 3 I. deputati tedeschi che par- I ma eziandio il Gabinelto di lettura . dv 
teciparonn alla conferenza.pariamentare .' Tricesimo non si limiterà a ciò ‘che in- 
recarono al Pantheon una. corona di l'dica il nome, » È E 

























Pascolato, e se eleggesi nel II Collegio li Da nessina nézioné è presso nessun Belle Arti vi “sarà la seduta pubblica. | 
quindi, appena. morto il' povero Atistide i ‘ t 
È D prezzarsi e Vi- | Comitato parlamentare internazioriale. 
pre quell’ avvocato - Pellegrini, che cre- ‘menica. Gazzetta e Adriatico hanno f ‘unità ed indipendetiza, solo ambiste di 






nr il gruppetto democratico udinese | ® noi, restiamo estranei alla scaramue- |. i i fiori freschi coi. nastri dai: colori trde- pi ; ei 

î fia al Pater oferiro agli Elettori cia, perchè ci basta l’ occuparci di an m: RA eniondo schi. I deputati si firmarono poi nel | Abbiamo 5008 occhio lo Statuto 

ail nostro I Collegio ‘quando ci colpì; UTR® eléttordli quando trattasi di fac- | ‘patti nei quali per errore, soltanto si | registro. | questo Gabineito istituendo; che. 

[at I ''cenda di casa nostra. G..{ vogliono ravvisare intendimenti non yet. " | data del primo novembre, ed è, 

Ia disgrazia del sorteggio del prof. Ma- |. a Qu lunque può risuonare libera, ‘alta Il Berliner Tageblatt riproduce una : stampo d’ ogni altra Istituzione, an 
Ti » i lettera diretta dall’on.. Crispi -ad.un suo. Annotiamo essere proposito: di 








le dofce la parola di-pace, qui 
altrové può ; eco til» 

dalla umana goscienza; qui al sentimento 
si unisce la ragione per riconoscere il 
benefizio di un: giudizio internazionale 
ed arbitrale. Qui in questa Roma da 
dove per tanti secoli si spafse per ogni 
contrada la discordia, l’odio/e l'eccidio, 


> sinelli: | Dopo scritto, un telegramma da. Ro- 

Dà parte de' liberali - monarchici (e- © ma che pretende di.essere ufficiale, fa 
redi delle Associazioni costituzionali 0 "sapere come il Generale Carenzi non 
‘nederte) era corso dapprima il'nome ' ha accettato la candidatura veneziana. 
di Romualdo Bonfadini, ex-Deputato e | Ce ne spiace per l’ Effemeride Dorel- 
| pubblicista d'incontestabile valore. Ma liana che erasi jeri affrettata ‘a ralle- 
MI: non avendo l’egregio uomo accettata  grarsi, per questa scelta, co’ suoi amici 
la candidatura, i liberali - monarchici, 0 ! politici del ILo Collegio di Venezia! 
progressisti - temperati, o moderali-pro- , Quanto a noi, come dicemmo nell arti- 
grediti, se ‘così meglio si possa chia- colo, da questa: elezione ‘suppletiva non 


‘(CR i i i! disposti ad arguire niente di 
(Aff marli, hanno preso accordi per dare i . &l'avamo Csposli ad arguire nien 
k 1 NROLE, p definitivo riguardo alle condizioni vere 


( MI pro suliragi a Sua Eocellenza, il Seno l'do' Partiti politici nella Regione Veneta. 
i rale Francesco Garenzi sotto-Segretario !; 

di di Stato al Ministero della Guerra, * La Gazzetta ton sa niente del tele- 
4 Noi noni:conosciamo nè il Pellegrini gramma ufficiale, coù cui il Carenzi a- 


amico: di Breslavia sul. Congresso in- 


terparlamentare per il’arbitrato e per na Rai Ji 
la pice che si tiene a Roma, nali politici, educativi ed illustrati, 


L'on. Crispi afferma che le discussioni | chè di taluna novità letteraria. | 
del Congresso. non. si aggireranno clie i via nella sede sociale si potrà an 
sullo statu quo dei: rispettivi territori I conversare e tenere giuochi, come 
come risultano dai trattati. di 4 ; godi. i 
dove tante volte per funesto» ricambio.| —Qualunque'altra base data al Con- i alla ‘sera in bennate famiglie 
fu recata devastazione e strage, -qui più | gresso, cagionercbbe inevitabilmente dei Altri grossi ceniri del Friu 
che altrove giova sia caldamente invo- | confliiti. 
suo il beneiiclo 5 ci pae diritt La questione della. revisione degli | binetti di le!lura, e ciò servì a stri 

ui ove ebbe la sua fonte-il diritto | Stati per nazionalità è una questione ieppiù i i di è 
che illuminò il mondo, giova più: che | seria er l'Europa; mia. il bisogno. di | SI RRURCA nero: di benprolenz 
altrove sia proclamato il'tiuovo ‘diritto | pace sentito generalmente trarrà pro» | gi a ic ao, 0 
delle genti al quale caldamente aspiriarho | fitto dal Congresso soltantoyove non sì | tordi, TERRA riolti cittadini 
(grandi applausi). procuri di risolvere la' suddetta que» | d'altre città a villeggiare; qui 

a stione. - 
Dei grandi Stati europei, solo 1°T- 
talia nom :deve restituire alcun. pezzo 


motori che esso sia provveduto‘ 

















































































Parla poscia Bombach, vice-presidente 
del Reichstag tedesco. Eglî port il’sa- 








I È il Carenzi; quiadi nilerite ci-è dato rebbe: rinunciato a SE luto della Germania all'Italia’ eda Roma. | di territorio; che';se lé nazioni: doves: 

tI] dire che li risguardi personalmente. Dunque la supposta rinuncia potre 35 Afferma 1° calde simpatie-che-la causa | sero essere restituite sulle basi naturali, } 

(I Però, esaminate le due candidature | essere una manovra 9000 abile dei si- | del popolo: italiano trova in tutta 1: |nè la Francia, nè |’ Inghilterra, nè îa 
. be Russia, nè Austria-Ungheria, nè ila 

























gnori dell’ Adrintico ! Germania. 
Ù ° s fi Prirphel io ii , è 


Appendice: delta PATRIA DEL FRIULI. 1° alla metà, si pose cavalcioni, e con voce } grido delle cicale, spiando da lungi collo, 
i acuta gridò, sempre tenendo con ambo | sguardo esercitato, intanto che il giova- 


iii de i le mani la rete che i furiosi flutti tenta- | ne camminava cauto nel fiume... Adesso, 
AMORE SELVAGGIO tivano strappar via: la stagione era cattiva, e se’ il pesco 
© NOVELLA. © 


| — Lisal. Ohè!. Lisal. vendevasi più caro, sopportavansi anche 
(Liberà versione, per D. Del Bianco ) 


nella loro' ragione: politica, abbiamo il 




















vicinarsi del guardiano alle pescagioni, ‘ gnassé, perchè era: 
sedevasi per vedere Simone prender le | dei carabinieri, che” le 
trote rifugiantisi entro il labirinto delle 1 di triglia. ; 
radici poste. al nudo, sulle ripe scoscese. Era l'argomento delle diutur 
Afferrava i pesci gettatigli da Simone, | dispute, questo brigadiere. ; 

e ne riempiva:il cesto. Le povere vit- | .— Ti proibisco di' parlargli — 
time agonizzavano quivi, alla rinfusa, Simone, da, 
aprendo affannosamente la bocca, guiz- — Se ti vedo ancora con ì 
zando ad intervalli, con brividi strani | mille diavoli... Ro 
nel viscido corpo lucente. E la sua gelosia cresceva” peri H 



























































| Da una capanna di pastori costruita $ maggiori fatiche e si correvano pericoli 
‘in tavole ad una cinquantina di metri, fl nel pigliarlo. 

suscì allora una giovane ventenne, 
ii . ìsi affrettò altirar. su: la veste ‘ sopr 
Ingrossato da. due giorni di pioggie \jcapo per ripararsi dalla piova e corse 













Simone passava per il più ardito cac- 
ciatore- di contrabbando e il più forte 




















torrenziali, il. fimmicello: scorreva al- l'ad' ammirare -il su’ omo'a cavalcioni | pescatore del circondario. Non avendo | Finita la pesca, i due giovani ripar- } ch’ egli covava in cuore contra, 
l'altezza degli argini, torbido, giallastro, {sull albero. altro mestiere che la pesca, egli viveva | tivano.  . . . teîno nemitò, if carabiliteri o 
| Sostenendo con una:mano la gonna, | sull’acqua e nell’ acqua, fornendo lui Perchè Simone avesse, fra le tante; { volta aveva minacciat 


















travolgendo .. nell’. impetuosa corrente |! 
tronchi: d' albera divelti alle: sponde. Il | premendo. I? altra sul petto , 1 
vento impetuoso torceva: i: pioppi, ne {| nervi i lembi della veste onde si rav- 


Spezzav: ami, turbinavale foglie torte, {l volgea la nuca, ella i provò alcua 
dando-i pericòli-dell’amante:. 


scelto quella debole fanciulla, e perchè Com” è 
essa; la creatura gentile, si fosse innu-. f l’altro lo ann 
morata di quell Ercole, non si potrebbe | | Simili 
spiegare. Î cappello‘; 


solo tutti i mercati, La sua vera di- 
mora, il fiume! Esso gli ‘applirteneva, 
ed ei ne conosceva tutti‘gli angoli più 
remoti, tutt& le profondità — avendolo 


0 per tratte- 





















































amucchi sbattendole contro le piante, in- ‘terrore guar pe mante C È % 1 i 1 
tolfandole ne’ risvolti de' rigagnoli spio- j; era abituata alle. imprudenze di lui; replicatamente percorso dalle fonti allo — Ella non è gvera — sÌ,- diceva. pre,di averselo dietro, sia pe 
ridò soltanto, a pieni. polmoni per Y sbocco. Sua madre 6 !Ra*iasciàtd” viflalt‘idiscreta contravvenzione come ' per 


venti nel fiume, Il sibilar continuo del 1g t E 
| vento si disposava al mugghiare inces- {{ vincere le mille voci della natura scon- 
sante dell’acqua vorticosa. Minuta, fredda, ! volta : ste : 
frove la: pioggia; cadeva in ddaiprocel: fi — Guardati, Simone! È . 

osa giù dal cielo; :cupo;megro, uniformi li Poi, raggiunto 'l’argine; vi si fermò 
la immensa pianura , compariva tutta "a contemplare la vallata nebbiosa; idove 
avvolta in fosco velo, squallida, iviste, ' ululava il vento con.ivoce. lamentevole; 
tragica, . | sfogliando gli alberi, piegarido, ‘abbat- 
Malgrado | orribile tempaccio; ritto }' tendo, strappando quantu sì ‘opponeva 
sulla riva; scalzo, in maglia di lana falla sua rabbia. Una. raffica più impe- 
stretta alle reni con cintura:di. cuoio, |; thosa splievònia! Vestò onde: la: ragazza 


ttese le nerbornte e vellose braccia, un 


somma. E' brava e buona. Avrebbe po- | l' amante. Batten 
tuto sposare un onesto contading, Un f i pésci'o frugani "i crite 
possidente, anzichè vergognosamente { lanti ‘nell'acq { ; 
vivere con un cacciatore, di ‘contra! seduta’ sull''eri ò SA; 
bando... .. TAI — Stanfane'che hai 
Buon figliolo, Simone, ma brutale, A- venisti ‘così tardi ?..' Ni 
dorava la: Lisa, ma ciò malgrado, forsé { brigadiere ? 

anzi perciò appunto, la rialirattava. _ 


Dì e notte, estate e inverno; colle 
‘brume autunnali -o coi calori di agosto, 
lo s'incontrava, scalzo, in maniche. di 
camicia, nudo il capo, senza ‘arnesi da 
pesca sulle spalle, zufolante o sorridente 
di.quel suo aperto € franco sorriso. da. 
uomo forte e leale. Bronzea la faccia, 
testa ricciuta, spalle “quadre, instanca- 
bile, sfidando j reuraatisi L’ aveva, innamorata. colla selvaggi 
‘sempre, lavorava colle mai passione, colla sua forza muscolare, 
el ‘fiume; lottava col pésce!” Si-vedeva; | poi lo aveva . affascinato. con la 












































o. ” 
— Non ti ha parlato ?' 
— No. w 
— Dici la verità? 
É 
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icoprivasi,” le: sconvolse le’. chiome, «le 
























tomo sosteneva la pertica di granda/rete tcacciò la! fredda piova, sul volto ; sì che noi la ‘fiamma rossigria della' sua ingenua, .e perchè debole ; . 
sommersa, nelle: acque. Porvennei così, iella, acciécata; miollé d'acqua, fuggì sal=-f: fgiratsi sillle acqui .., | bino. ‘Grandi occhi neti, capigliatura 
Vasso a. passo, davanti-:a «gigantesco itelloni attraverso il. terreno. argilloso » Lisi ‘amante di lui, îl sè | abbondante, splendida, color d’oro, che 
tronco «d'albero, slanciato. arditamente itutto a pozzanghere; — È aimavano Lisa ta seli LI ella intrecciava, sul capo non: senza’ 
cotze pontp. attraverso. la ‘corrente. Vi | :E mentre si.ravviava i. capogli snella | pagiavalo nelle sue. escursioni* 6 dale | civetteria ; manina pifente: {gandide ; 
i ti capanna umida ;e cura, Lisa | pensava |. I di 13° traverso: | braccia spttili, affusolatè; un compl 


tali, battà col piede per tentarne:.la |{ imida ;e _scu 

Tesistenza, poi hi ost a -camminarvi Îial te. sca nel mese di, 
Sopra senza. guardare: le..onde ;vertigi= {: avarintorio alla. a 
Yi tose che::spumeggiangi ibagnavano. sla ? } da-v x, all’ omni i ice- # Sulle prime, Sin 
torteccia inferiore .del tronco, Giunto loppi, trema € ‘ge AVA.) i Villaggio‘; poi; volle 





di bambola. elega; 


) i 




















pgrizrzzzzo DZ: o 
la Sede del Gabinetto istituendo, la 
travanmo bene scelta, 0 ci auguriamo 
che egualmente si vorrà scegliere bene 
i Giornali da esporsi alla lettura dei 
Soci. È 
3 Nei Gabinetti, o con qualsiasi altro 

* nome-si battezzino questi luoghi di ge» 
i ‘niale ritrovo, si dovrebbe raccogliere 
i ' pochi” Giovuali politici della Capitale, 
quelli cioè che dànno un indirizzo sulle 
aspirazioni de’ Partiti; e spendero qual- 
che liva di più per te Rivisto letterarie. 
Riguardo alla Stampa del paeso, per 
‘non danneggiarla, nei speriamo che si 

“ vorrà eseluderla aflatto, poichè questa 
dee vivere con le associazioni dei pri- 
vati cittadini, e priva della lora bene- 
volenza sarebbe condannata a perire. 
Anzi per rendere possibile che molti e 
moltì pagassero l'obolo per conser. 
"varla ed immegliarla, converrebbe che 
î Caffè e le Birrarie ece. non dessero 
a leggere Giornali paesanì, per cui un 
solo esemplare serve a dieci, a venti, a 

x trenta, e così sì distolge forse questi 
dall’ associarsi. 

Pel decoro di una Provincia sta bene 
che almeno un Foglio la rappresenti 
nella sua vita pubblica; ma nemmeno 
un -Gibrnale, che vogha essere completo, 
vì si potrà tenere in buona reputazione, 
qualora 1 Editore non sia sicuro del - 
: ladesione spontanea di centinaja e cen- 

tinaja di cittadini e comprovinciali. 

Quindì. sarebbe un contro-senso che 
moltiplicandosi Società geniali e Gabi- 
netti ‘di leltura ne’ più grossi Comuni 

del Friuli, dovesse questo indizio di 
Progresso - nuocere ad altri elementi ci- 
vili, tra cui indubbiamente la Stampa. 
I Friulani intelligenti ciò compren- 
deranno di leggieri, e non dubitiamo 

© + punto del loro buon volere per mettere 
in armonia tutti glì eletnenti del vero 

Progresso civila del Paese. 
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La pagina delle signore. 


} E' venuta ‘una grande rinfrescata, 
«tutta un'tratto, e benchè la si aspet- 
È tasse, poi che così vuole la stagione 
autunnale; pure ci ha fatto impressione, 
1 1° e sì bada a ripetere : 
TA Ma fa freddo, sapete! — 
«Freddo, no; vento che chiude 
| ‘d’improvviso i pori e sembra penetrar 
"fino. alle.ossa, dandoci dei brividi; i 
primi. brividi dell'inverno che s’ avvi- 
cina a rapidi passi. 
', Dio «inio, come passa il tempo! Pen- 
‘© sfie che ieri ci tuffavamo ancora nel 
mare calmo e azzurro, e che fra giorni 
inaugureremo i bei manicotti! Perchè, 
dovete ormai saperlo, avremo de’ ma- 
nicotti, dissimili alquanto da quelli degli 
anni Seorsi... dì recente; e anche dei 
. ben diversi. 
1 boa saranno esclusivamente di 
‘ .penne;. tanto più che le penne sono 
destinate a far una delle parti princi- 
pali nelle guarnizioni di domani. Come 
boa originale, raccomando quello di 
penne di gallo arricciate ; è assai gra- 
zioso, da vero, con quell’ iride verdu- 
gnola, metallica. 

1 manicotti, essendo piuttosto grandi, 
: ricorderanno quelli del 1880; e si fa- 
ranno pure di penne di gallo. 

Anche di stoffa eguale al vestito, la- 
teralmente orlati di pelle o di piume 
* saranno-in grande voga. Ne ho veduto 
* uno (che si potrebbe dire un piccolo 

. poentà inedito) di èpiliglèò glacè verde 
e nero, ornato di penne di cappone 
ingommate su Ja tela per modo da for- 
miare come una stoffa di raso operata. 

I vestiti di cpieglint e di épinglò 
glacè ; setosi, ondulati, saranno il sommo 
dell'eleganza nella prossima stagione. 
Per'igiorno, è indicata più di- tutto la 
vigogna, che pure veste tanto bene e 
fa così belle pieghe. 

I cappelli saranno piccoli piccoli : om- 
bre di sogni fuggenti ... di cappelli ; ma 
in compenso avranno certe guarnizioni 
‘*. da far voltare la gente, a causa della - 

loro altezza: guarnizioni di fiori e di 

penne tutt'insieme. Mi si assicura che 
‘un’ altezza simile non è mai stata rag» 
‘’ giunta, da fiori e penne sulla testa. Ma 
< fo sorrido e alzo le spalle a certe af- 
. fermazioni, perchè ricordo i disegni dei 
* cappelli ‘creati da madamigella Rosa 
* Bertin, modista di Maria Antonietta, 0, 
> per. essere più esatti, ministre des 
modes, come la chiamavano allora. Penne 
e fiori 5’ alzavano come un monumento 
su le teste femmimli prossime a cadere 
sotto Ja scure del carnefice. 

Voglia Dio che le teste delle nostre 
dame abbiano fiori e piume come le 
dame di quel tempo, se così piace ad 
esse, ma giammai tanta iattura. Al loro 
‘capo: biondò, 0 brunò, sogni felici, pen» 
sieri buoni e ridenti, e, per cuscino, un 
re.amoroso ! Ecco ì° augurio .mio. 

A. Parigi, a-forza di vociare contro il 
Lohéngrin, come. se, il far gustare agli 
intelligenti di musica un capolavoro 
lenza pari fosse un'azione antipatriot- ; 
ica, ‘hantio ‘fatto creare il cappéllo Lo- 
‘ hengrin, che non ha, però, nulla che 















































i cieli 


' futti 


vedere col costume d'Elea di Brabante, 
ed è in velluto color begonia, increspato, 
con un mazzotto di begonie 0 in giro 
un bordo di penne nere; niento nastri 
sotto la gola. . 
Prima però del volluto si porterà il 
leggero feltro, per cappello grande, e la 
seîa per la cappottina, addirittura mi- 
nuscola oggi. 

Nell'inverno, corte cappottine mezzo 
toechi avranno in torno fa pelle dì zi- 
bellino. con Ja testolina stessa dell''a- 
nimale su 'l davanti. 

Per adesso stanno bono ancora le pae 
glie, nei giorni di bel solo e d'aria tic- 
pida ; anzi sarebbo un farsi male al capo 
è a' capelli it portar un cappello troppo 
greve. 

Non più fiori primaverili, però ricor- 
dateveno, che sarebbero una stonatrra. 
Assai di moda i crisantemi, fiori di sta- 
gione, che le signore giapponesi amano 
fanto e che In imperatrice Harou-Ko 
{ Primavera ) prediligo. 
Passo da i fiori articiali a 
turali. 

Se le mic leggitrici vorranno avere 
d' assa grossi crisantemi, lascino sopra 
ogni ramoscello della pianta un fiore 
soltanto, tagliando inesorabilmente gli 
altrì della stessa ciocchetta ; in questo 
modo tutto il succo, la linfa vitale del 
ramo va ad un unica corolla, che si 


quelli na- 


allarga e forma un fiore grande come 
una grande rosa. Questo metodo di 
coltivare i crisantemi mi è statoinsegnato 
da una dama d’ onore di S. M. Primavera, 
perchè così aveva ella veduto praticare 
nè giardinì imperiali. \ 
ll'erisantemo bianco s' addice mira- 
bilmente agli abiti violacei pallidi, a 
quelli celesti ed anche al color di rosa; 
con le vesti nere ha. troppo l' aspetto 
del mezzo lutto, nè lo consiglierei mai 
a chi ha la fortuna di non portàre gra- 
maglie, Col nero sta divinamente il cri- 
santemo roseo.. magari artificiale. 


L'insegnamento del disegno. 


Uno degli scogli che sìn qui sì . pre- 
sentavano nell'insegnamento del disegno 
era la mancanza di un buon metodo : 
il buon volere dei maestri suppliva spi- 
golando in molti libri il materiale a 
loro indispensabile. Ma il metodo? Il 
uesito ci. par lodevolmente risolto dal- 
l'’egregio prof. G. Beccari col suo Me- 
todo teorico-pratico di disegno linéare 
geometrico. Esso è destinato alle scuole 
elementari’ e agli asili, e sì compone di 
un Albo (con 5000 modelli in 250 ta- 
vole litografaté) diviso in diciassette 
erie, che dalla linea retta conducono 
all'oggetto più complicato, e non senza 
offrire’ una diretta applicazione a utili 





lavori femminili. 

L'opera è di una evidente utilità per 
gl’insegnanti, a cui oflre un materiale 
ricchissimo per la scelta dei mudelli 
scolastici. 

Poi viene un Corso esclusivamente 
pratico, composto di diciassette quaderni 
di cui dodici coi modelli su ogni pagina, 
i quali rispondono così al primo concetto 
artistico didattico, ponendo il’ modello 
a ciascun alunno, più vicino possibile 
all’ occhio, per imitarlo conveniente- 
mente. Questi dodici quaderni sono ri- 
partiti per le tre prime classi. Gli altri 
quattro quaderni sono semplicemente 
reticolati, e con una misura diversa di 
quadrellatura, tutte adattate e combi- 
nate coi modelli che si trovano nel- 
l'Albo, Il 170 quaderno riepiloga, alter- 
nandole, le quattro diverse quadrella- 
ture. Questi ultimi quaderni . servono 
alle classi superiori e alle inferiori per 
le esercitazioni libere, con modello talto 
dall’4lbo o copiato dalla lavagna. Com- 
pletano l’opera i fogli sciolti per saggi 
e per esami, con reticolato in quattro 
varie dimensioni, di due formati, e con 
opportuna intestazione, stampati in co- 
lore verde e su carta a mano, per sod- 
disfare alle prescrizioni fisiche, igieni- 
che e tecniche. 

Hl prof. Beccari, che fu, uno dei primi 
in Italia a propugnare la necessità del 
disegno lineare nelle scuole, sino dal 
4878, pubblicò alcuni modelli ‘che pre- 


licenziata ora, coi tipi dell’editore Benìr 
porad di Firenze. La quale, frutto di 
paziente osservazione, riassume il me- 
glio che si possa desiderare ‘a profitto 
degli scolari e a sollievo degli inse- 
gnanti, i 








Bosniaci: ad Bizegovesi, 
Roma, 3. Gli emigrati bosniaci ed 
erzegovesi, domiciliati in Serbia, man- 


il Congresso internazionale per la pace.- 
Nel detto memoriale essi trattano la 
questione della Bosnia e dell’Erzegovina 
e ne propongono una soluzione, rilevando, 
che se non verranno prese in conside- 
razione dalle Potenze le ‘loro: vedute, 
l Europa dovrà considerare la questione 
hosniaco-erzegovese come atta a pròvo- 


care la guerra in un non lontano. av- 


venire. 








Il Principe ereditario. 
Wapoli, 3. Proveniente da Monza è 
arrivato il Principe di Napoli, e fu ri- 
cevuto alla sitazione dalle autorità e da 
gli, ufficiali del 10 reggimento fan» 
teria, i aaa 


lusero egregiamente all'opera che ha ; 


darono un memoriale al Comitato per ; 


Cronaca Provinciale. 


Dai Cimitero alla fle 
Gomona, 3 novembro. 

Trascoraa a solonnità dei Santi, fatta 
la commemorazione dei fedeli «defunti, 
eccoci all'annuule fiera che dai, primi 
prende il nome. 

Ma innanzi d'informarvi della. me» 
medesima, lasciate anche al vostro cor- 
rispondente una piralu di cordoglio ed 
tina Incrima di sfogo sui sepolcri dei 
rimpianti estinti, e che, deposta - una 
corona sopra nua tomba cara, porga. 
un saluto e un affettuoso augurio di 
pace ai poveri trapassati. x 

Chi avesse giravagato nella. fredda 
sera di domenica p. p. e si fosse por» 
tato nel cimitero del nostro paese, che 
per la sua posizione, per la ricchezza. 
delle sue lapidi, per il numera dei se» 
poleri, per la moltiplicità delle croci è 
certo fra i più belli della nostra pro- 
vincia; chi si fosse portato colà, ripeto, 
in quella notte, avrebbe veduto che 
anche nel campo della morte regna la 
vita e che rivive nella memoria colui 
che ha lasciato eredità d' affetti. 

Splendidamente illuminato quel sacro 
campo, faceva un effetto che potrebbe 
dirsi pittoresco se la santità del luogo 
noa ci richiamasse a idee solenni e meste. 

— Ad onta della cuincidenza di altre 
due fiere vicine (Tolmezzo e Tarcento) 
la nostra riuscì animatissima per con. 
corso di gente, se non per moltiplicità 
e importanza d'affari: scarso il lavoro 
di cambio, infallibile barometro per se- 
gnare come andò l'annata per i-no tri 
favoratori che si recano in Germania; 
più scarso il traffico del bestiame per 
il suo deprezzamento: in compenso: 
gran ressa di gente alle trattorie e alle 
osterie. 

Girovaghi mercanti, baracche, canta- 
favole e cantastorie, indovini, maghi e 
sonnambule, esclusi però questa volta, 
«cosa rara» i cava denti. 

Fra le baracche, anzi degno di mi. 
glior nome, sorse in Postezzo un museo 
da fotografia istantanea e una galleria 
di figure automatiche in cera, de’ quali 
non è bisogno far la descrizione: pure 
vi ‘citerò come ben riuscita Ja mona- 
chela alla berlina con una espressione 
di stanchezza e d’affanno così al vero 
che rattrista P animo: curioso il Prin- 
cipe Rodolfo sulla bara, col ricco uni- 
forme di generale: non lontano si vede 
il busto dell’ infelice Vetzera ecc. ecc... 

Ricco l' addobbo, molta il concorso. 

Festa da ballo’ nella Sala Sociale, 
protratta fino a.tarda sera; c... strascico 
usuale delle fiere, sbornie di quelle co’ 
fiocchi, sino alle prime ore del mattimo, 

















I casi d’ una, maestrina, 

Da un paese al di là del Tagliamento 
un egregio signore ci scrive pietosa. 
mente intorno ai casi di una maestrina. 

Sono casi meno romantici di quelli 
toccati alla Renzefti per causa del fa- 
moso prof. MandaJari.. Non trattasi che 
di gelesia di mestiere, e un po’ anche 
di ripieco per certo. fiasco - amoroso ; e 
c'è di mezzo un Sindaco che per l' a- 
nimo buono sarebbe inclinato a proteg- 
gere la maestrina;-e, viceversa poi, 
non sa decidersi, perchè alle volte an- 
che la bontà diventa fiacchezza, 

Ci scusi il Corrispondente, se non ci 
è dato di pubblicare la storiella come 
la narra lui... e ciò per cento ragioni, 
e la prima, e decisiva, perchè toccando 
al vivo taluno, si risente, e noi non ci 
. pigliamo gatte a pettinare, 








Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico 








! 
Di Udine- Riva- Castello 
Altezza sul mare m., 130 sul suolo m. 20 
— GIORNO 3 Novembre 1891 — 
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Tempo vario. 
Miu:ma nella notte -2-3, —1.8" 
Bollettino astronomico 
4 Novembre 1891 . 
leva ore di Roma 6 44 
Passa al meridiano IL, 40, 29 
Tramonta > » 438° 


Fenomeni importanti : 
leva oro -9 “a 
tramonta ore 6. 3 8. 
età giorni 2, 7° 
Fase: 
ole declinazione a mezzodi vero "di Udino. 
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Sn Alto, . 
questa utile pubblicazione della Società 
Alpina Friulana, contiene anche nel 
numero sei di quest’ anno interessanti 
articoli alpinistici, del noto C.;;del pro- 
fessor G. rinelli, deli’ A Ferrucci, 
dell’.F, Luzzatto, dell'ing. E. Marioni; 
. Come illustrazione della: nostra..Pro- 


» 
a 


anche dai non. a/pinistà î 
Principio d'incendio. ; 
| In via Poscollé N, 21 si avvertiva 
feri il fuoco che' però fu “spento prima 
dell'anfivo del'‘pompieti 0 o“ 





vincia, l' In Alto merita incoraggiamento . 





|. La città è commossa, vattristata per 
un gravissimo delitto consumato jer- 
notte, nella solitaria Piazza d'Armi. 
Dal ponte delle Grazie il canale della 
roggia scorro in linen retta fino alla, 
fabbrica metri del signor Marco Rardu- 
non presso l'ex Seminario, dove sbocca” 
















i ristretta e deserta via delle carceri. 
L'alven della roggia è più alto della 
Pia per cui lungo quel tratto l'a 


qua è sostenuta da un argine di. terta, 
‘coperto «l'erba. Appiè di quell'ar 
i tiene il mercato dei cavalli, sotto i 
‘frondosi ippocastani. a 

Di notte, quella parte della città ri- 
‘mane, sì può dir, deserta: massime 
“opo le otto, ora in cui rincasano dal 
Jnvoro gli ultimi operai, Le poche donne 
«di malaffare, che Piazza d’ Armi scel- 
gono a luogo iti convegno, non si spin- 
‘gono verso ‘questo viale oscuro: ma 
prediligono la parte opposta — la Riva. 







Stamane. circa alle sette, gli operai 
‘della, fabbrica metri Bardusco, nel re- 
‘carsi nel cortiletto ' posteriore, videro 
‘galleggiare, fermo, col braccio impigliato - 
nel palo di sostegno del lavatoio, il 
:cadavere di un uomo. 

: Quando lo cavarono dall'acqua e l'a- 
‘agiafono sulla pietra dell'argine, quel 





‘cadavere, visitato dal dott.: Clodoveo .{ 


‘D'Agostini, presentava appena incipiente 
Jla rigidità cadaverica. 3 

i Avvertite le autorità, accorsero tosto il 
‘maresciallo dei Carabinieri, Carabinieri, + 
idelegati, maresciallo, brigadiere e guar- 
die di Pubblica Sicurezza; più tardi, il 
regio Pretore dott, Italo Partesotti 
cancelliere ; capitano e tenente dei Ca 
‘rabinieri, Ispettore di Pubblica -Sicu> 
rezza. : o 
Fin dal primo esame, si dovette esclu» 
dere il suicidio: quell'uomo era ‘stato ‘ 
‘assassinato. Come? perchè ? 








Intanto fu-constatato chi fosse }' uc- 
ciso: Mans Pietro, d’anni 32, della” 
vivente Mons Elisabetta, ex - brigadiere 
nei reali ‘carabinieri, licenziato nel mése 
di giugno decorso perchè «lava segni di 
alienazione mentale. Il Mons, abitava 
colla madre un appartameritiho' della 
casa cav. Francesco Braida n. 17 sulla” 
Riva Valentinis — la stradicciuola al 
‘Portone San Bortolomio (Via Daniele. 
Manin ). n ice ci Ti 

Jersera, sì trovava in casa. Il capo- 

uartiere del quarto “riparto, signor 
Magistris, che aveva conoseiuto il Mons 
nel corpo dei Reati Carabinieri, lo andò : 
a prendere .e-lo condusse via. .Il. povero 
Mons lasciò la sua casa per sempre)” 





Il cortiletto della Fabbrica Bardusco 
presenta” uno strano contrasto, Lo stri- 
dore affannoso delle seghe, il movimento 
incessante di operai e-di operaie «sulla 
sponda destra, ov’ è situata la fabbrica: 
sulia sinistra mura diroccate e cadenti, . 
rivestite d’ edera... Dagli ampii fine- 
stroni posti al primo piano della fab-. 
brica, guardano giù curiose’ e atter- 
rite inolte giovani ‘addette alla fàb- 
brica; guardano giù nel. cortile angu- 
sto, sulle pietre dell'argine, ove sta ri. 
gido, coi braccio sinistro sollevato e il. 
destro poggiante sul gradino — il ci- 
davere dell’assassinato, coperta la te-‘ 
sta da un saccone di tela oscnra... Goc- 
ciola giù, di sotto al saccone,: ‘acqua 
tinta di sanguigno.., dele 


It saccone è sollevato. Scopresi la” 


festa. Una ferita lunga quattro ceriti-’ 
metri squarcia traversalmente il bianco 
volto sotto l'occhio destro; un’ altra. 
ferita più ir basso alla radice del naso; : 
un’ altra ferita longitudinale, -pur di 
quattro centimetri, alla fronte; una 
quarta alla bozza parietale sinistra, con 
frattura del cranio-dond'era-uscito parte: 
del cervello:.. 4 vare 
Ha gli occhi: aperti, la faccia san 
guignolenta.; la bocca chiusa; #01 
«Le dita detla:mano destra sono. e» 
scoriate in più parti. Va 
. Nell’ anulare di questa mano, l’as- 
sassinatu porta un anello d’oro, . con - 
ietra che sembra falsa: .. .’ foci 
E il dottor D’ Agostini .— prestato il 
giuramento — fruga indosso al: morto; 
non glisi rinviene che ; tre chiavi .ligate 
assieme, l'orologio d’ argento e un faz-. 
zoletto. Non carte, non portamonete : 
nulta. L' orologio segnava le nove: ma 
pare si fosse rimesso’ in ‘movimento 
dopo ch’ era, fuori dell’ acqua. o 
— Deve aver delle carte — asserisce. 
I operaio della fabbrica che.aveva tratto 


a riva il cadavere. — Deve averne, nel. 


cappotto. Cerchino sotto il capo. 

E il dottore cerva : ma rinviene.:solo. 
mezzo Giornale. di: Udine, di jeri, ed. 
una scatola. di cerini: vuota. Nel solle- 
«varò «quel. capo - orlvellato' di ferite; il 
sangue esce abbondarite ;:e_il medico 
ritrae la mano tutta insanguinata. © 





È dd dee 
©. Ultimo edificio, venendo ‘dalla: via 
delle Garcéri verso il Santuario” delle 
«(razie, è una caselta a due' piani, ‘ove, 
‘sino; a qualche anno addietto; “ed ancora: 
inell’epoga delle Corse, c'era : Birra 
‘ Quella cassita appartiene ora, crediamo; 





ASSASSINIO. 


 Straziante dolore della madre, 




















‘{ Mercatovecchio; dove ho 








: de + 
al: signor. Bardusco. Circa quattordio 
ita mezzo dalla stessa, alli 
lungo la roggia; nell’ erba” pesta, scor. 
gevasi una gran macchia di SaNEIO, al 
dum. metro e mezzo dal canale — Pa. 
gine essendo dargo; alla sommità, quasi 
eire metri. L'erba formava, in quel Posto 
un concavo carattettistico;, -come 99 vi 
fosse posata In festa di un uomo; e 
probabilmente, qui:-il' Moné aveva dat. 
‘tuto colla nuca dopo le percosse. Fram. 
raisto al sangue, pezzettini di cervelto 
Pòi, verso it'canale;in linga retta, an. 
cora insanguinata }erba;. ed ancor 
! pezzi di cervello ‘sparsi... 
! Vicino alla pozza maggiore, un'moy. 
i zicone di zigarò virginia rotto in due 
: «Nel canale, in continnazione delli 
' linea sanguigna, a circa un metro e 
mezzo dal ciglione dell'argine, un mar. 
! tello da falegname — forse lo strumento 
‘ che spense il povero’ Mons, ‘ 











Che dolorosa, che: straziante scena 
sul portone della fabbrica. i 

La Elisabetta Mons, ‘ madre dell’as. 
è sassinato, sostentita da due pietosi cit- 
i tadini, è fuori di sè. Quando rinviene, 
‘prorompe in gemiti, in' urla: - ' 
i ‘— Ah Dio!.. Ah Mari santissime be. 
i pedete! Ah Magistris, traditor di miò 
ila ila Pt non 

Poi ricade, gemente: e come le ri- 
è torna qualche po’ di forza, grida in 
i mentosa: | ML 
f + Ah Perìn,’'Perìn! ‘chie no ti vidd 
mai plui... Ah. Perìn!- chè no tu has 
vulud mai. fà il mùd di to maril.. 








r ‘Abbiamo accennato, sopra; ‘come il 
capo quartiere . Magistris;:]ersera fosse 
‘stato in casa del Mons, a . chiamarlo, 
Sembra gli, servisse di intermediario 
. fer trovare quattrocento lire per qualche 
mese, verso la' tonségna: is pegno delle 
due cartelle. di ‘,renidita' guadagnate da 
esso Mons col, prendere due _rafferme 
nel servizio ‘dei Reali Carabinieri. Le 
cartelle stesse sono al portatore, Chi do- 
veva. dare ‘il . danato ‘almeno così 
narravasi stamane } no .i Fratelli 
Dorta, . NO 
La madre 'déll’as 
ponesse e che ‘suo 
.Ci dicono che il; 
mente prestasse fede 
teva di trovargli’ in 













indto plire si op- 
‘uscisse; jersera, 
ro, Mons. facil- 
a.chi gli promet- 
ego: ‘> Re 








Intanto, si erà mandato per una vet- 








tura, allo scop ccompagnarvi a 
casa la addolortissivia donna: Ed ella 
gridava : 1: net 


= Marie Santissime. doloràde bene- 
dete !.. Se brutte, muart!.; Ah se al vess 
ubidit s0' mari nol ‘lève fùr, lui, jar- 
sere... nol' lève vie' di ciase!.. Perìn! 
Ab! el miò Perìn, che. plui no ti vio-. 
darài!. mai plai!: ‘ 

Quanti circondavano quelia dolente, 
erano commòssi, e molti. piangevano. 

Il Federico Magistris, capoquartiere, fu 
trattenuto presso da Pubb. Sicurez, a di- 
sposizione. dell'autorità giudiziaria. Egli 
conferma di essere stato col Mons fin 
verso le nove di ‘jersera, Dice di nulla 
sapere del contratto che il Mons aveva 
da fare colle sue cartelle. 

.A proposito del quale contratto, ecco 
più precise informazioni. 

Il Mons doveva dare le cartelle, che 
sono al portatore, ai fratelli Dorta, per- 
chè le vendessero, ricavandone lim- 
potto di re quattioimila e quat- 
trocento. :Essi" Dortà: avrebbero pagato 
«un interesse, al Mons, ed estinto il de- 
lito in rate. Garante. pei fratelli Dorta 
doveva: essere ill. cav, Degani.:.- x 

Di tutto questo, piano finanziario, nè 
i Dorta però e nè il Degani ne sanno 
nulla, Come è sorto, dunque °... 

Il Magistris non sa, 

— Quel povero Mons era un po’ malto. 

Saranno ‘fantasie passategli pel capo, 
chi sa come! dice-il Magistris. 
- La madre del’ povero assassinato rac- 
conta ‘che il Magistris fu in sua cass, 
jersera, a prendervi'il Pierin. Anzi ella 
disse al figlio : 

+ Non uscire, non' uscire. Questi non 
sono affari da ‘farsi di notte .. Cat 
- Il figlio-non ubbidi: e andò fuori di 
casa, dopo aver prese ‘con sè le cartelle. 
‘ Stamane, ‘il capitano dei_ carabinieri, 
ispettore di’ Pubblica Sicurezza; il 
Regio Pretore dottor‘ Partesotti reca- 
ronsi verso le undici în casa del Mons 
a: farvi una perquisizione. Le cartelle 
non si rinvennero. ! - 

Abbiamo scambiato qualche parola 
col. Magistris, nèl mentre lo accompa: 
gnavano dall'ufficio .dell’ Ispettore - al 
‘ Corpo di guardia. 

— Fino: a che: ora 
col: Mons? 

«= Fino verso le nove. Dopo lo ho 


È lasciato, ed - anzi-io.. sono andato Per 
incontrato, 
o» 








:è stato insieme. 


È presso il Negozio Peressini, Euigi 
; retti; CS È ° 


E 


delle cartelle? << 0" 2g. 
fa io:non/so -nulla;.. devono: e8° > 
ie da overo matto. — 
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cip n : 
Il cadavere del Mons fa trasportato 
nesta mattina alle dieci nella 

fiortuaria del nostro Cimitero. 


Molla 
Si, davanti l’ ufficio ‘di Pubblica Si. 


2A 

ce impressione del delitto va aumen- 
findo, man mano che si conoscono i 
particolari. . Ba > 

La famiglia del Magistris è nella più 
qesolante disperazione solo pel dubbio 
che sì possa sospettare il Federico 

lì Federico Magistris fu col Mons 
gle Tre Torri, jersera; noi nella nuova 
tattiglieria in via Daniele Manin, sul 
fangolo con via Prefettura, aperta jor- 
sera; poi, sembra, al Circolo Zavatta. 


Versomezzogiorno l’ nutof. giudiziaria 
grecò per una perquisizione, nella casa 
Rl Magistris in via Anton. Lazzaro 
Noro, dove egli ha il recapito come 
apo-quartiere. 

Solto Coniltato Erovinciate . 

dei Veterani 1848-49, | 

In seguito ad invito del Comiìtato 
Regionale Veneto, questo Sotto Comitato 

Mi: fatto tenere al Negozio Gambierasì 

ins scheda per volontaria sottoscrizione 
Nazionale per una Uorona artistica da 
feporsi sulla Tomba del Re Vittorio 
Emanuele I al Pantheon, il 9 gennaio 
{02 in occasiane dell’ anniversario 
ella sua. morte, quale protesta allo 
fregio odioso arrecato a quella Tomba 
enerata. 
“Le offerte di qualsiasi importo, anche 
fninimo, saranno fatte presso il negozio 
luddetto da oggi a tutto il 20 corrente 
N quale effetto la Ditta Gambierasi 
fentimente si presta. , 

Questa Città, che non fu mai seconda 
hei sentimenti patriottici, non verrà 
meno onde concorrere allu scopo men- : 


fionato per onorare la. Tomba del Gran | 
Re. 3 i 
. Udino, li 4 novembre 1891. | 
o Il Prosidente 


Pacifico Valussi, | 
i 


Circo equestre Zavatta. } 
Questa :sera alle.7:34 grande -rap- ; 
presentazione ‘con programma variato. 
Per la prima volta .si eseguiranno 
grandi voli e salti Sullà battuta inglese ; 
l scene buffe per Tony e' Bullon. 


Teatro Nazionale. 
. Quanto prima al, Teatro Nazionale 
ima Grande Compegnia equestre darà 
Im breve corso di rappresentazioni. 


Ricchezza -mobile. 

Il Municipio di Udine rende noto che, 
in esecuzione delle leggi e dei regola- 
nenti in vigore per la riscossione delte 
poste dirette; sono stati depositati 
bell'officiv comunale, e rimarranno per 
tto giorni consecutivi, a cominciare da 
iggi, i ruoli dell’imposta di ricchezza 
mobile. 

Chiunque :-vi abbia interesse potrà, 
orante tal periodò, esaminare i ruoli 
balle ore nove antimeridiane alle ore 
te pomeridiane di .ciascun giorno ed 
Mi'occorrenza anche il registro dei pos- 

Mfcsori dei. redditi presso l’Agenzia delle 
Miiuposte. ° j 

Giascun ‘contribuente da oggi è le- 
kilmente costituito debitore della im» 
fista, per cui è inscritto nel ruolo; ed 
obbligo perciò di pagarla alle sca- 
lenze stabilite dalla legge nel modo se- 
fiente © 

Pei Ruoli Principali: l.a Rata al 410 
Mititraio, 2a al 40 aprile, 8.a' al 10 
pegno, 4.a al 10 agosto, 5.a al 10 otto» 

gii, Ga al 10 dicembre. 

‘Pei Riîoli “Suppletivi ‘che si pubbli- 
no in marzo: ‘1a e 2a vata al 10 

MMivile, 3.a at 40 giugno, 4.a-al 410 ago- 

to, Sa al 40 ottobre, 6.a al 10 di- 
&mbre, 
| Pei Ruoli Supp'etivi che si pubblicano 
Ri luglio ; La, 2.a, 3.0, 4.a, al 10-agosto, 
Ba al 10 ottobre, 6.a ai 10 dicembre. 

| Pei Ruoli Suppletivi che si pubblicano 
Mffnovemdre ; i.a, 2.0, 3.2, 40, b.a 06.0, 

lita al 10 dicembre. È 
A! contribuenti sono avvertiti che per 

ni lira d'imposta scaduta e non pa- 

Di incorreranno senz'altro nella multa 

centesimi 4. | 
Foglio periodico ! ©. 
della Prefettura. 


Tadice della! puntata 12: s 
Circolare Profettizià21'ottobre.N, 92 rela» 
a alla interpretazione dell'articolo 159 detla 
fee comunale, — Simile 18 settembre N. 92 
big sservanza della legge sul bollo nell’ e- 
isione di mandati di pagamento. — Simile 
ip ftembre N..94, Estrazione a sorte dei mem- 
pi delle Congregazioni di Carità. — Simile 22 
'embre N. 95 che comunica una circolare 
inistero del Tesoro sulla limitazione delle 
node di prestiti. — Riassunto dello noti- 
i Porossimative sul raccolto del granoturco 
‘" provincia, di Udine nel 1890. — Circo- 
rp rotobtizia 22 settembre N. 96 che co- 
fano la tariffa ‘pel 1892 per speso di cura 
icarati nel Civico Spedale di Trieste, — Si- 
30 settembre. N; 97. Sostituzione di mem- 


Vo perla Commissione di appello per le im 
lità dirette, — Simile 24 ottobre N, 08, Fo- 
ig Minuta per la statistica ‘annvalo della 
a Rione della lana. ‘= ‘Simile 2'ottobre N. 
ty pone dovute dai Comuni compresi nei 
a «Per l'esecuzione; icuattiv: »legge 
Da Nadia obbligatoria. — Simi'0 713 otto- 
(e Carteggio’ ufficiale in esenzione 
ta piso postali. -— Simile 8.ottobre N. {Ul 
ire monica una circolare del Ministero della 
j i Ie tenente norme per ln‘compilazione 
l Lino matricolari militari, mod. 84, ed abo- 
i di ruott della milizia.territoriaie presso 


i 
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amora 
gente stazionava stamane sia. 
1a Fabbrica Bardusco,- come più 
| 
Ì 


I ’ 
mentre oggi 












4 /Comuni, — Similo. 18 otiobra N. 102, Dispo- 
sizioni relativo at donumenti da esibirsi a 
corredo dollo damanda ili passaggio alla 3. 
categoria por I'avt, 00 tolla loggo. — Simile 
SH ottobro N, 103. Soaponsiono «'ammisslone 
d'Indigonti nol Pli Istitati di mendiocità. — R. 
Dooreto i agosto 1801 all elenco dol aussidi as- 
segnati al Comuni della Provincia por costrit= 
ziono di strado obbligatovio. = Atti della 
Giunta Provinciale Amministrativa. 


mp ) i FO 

PIETRO DE CARINA 
impartisce Lezioni di Piano- 
forte e di Teorlea musicale, 
1 domicillo degli alliovi, con indirizzo scion- 
tilco o specinto inotodo dilattico-iazionale, 
dai primi elomenti attraverso tutti i gradi 
di perfezionamento. 


Fa ola di Lingua e Let- 
teratura tedesca, assume tra- 
duzioni di soritti ed anche di maggiori 
opere scientifiche o letterarie, dal Tedesco in 
Italiano 6 viceversa, 

Onorario discreto. 


Recapito, Via Calzolai N. 8, presse al Duomo, 
0 Caffè Navo ore 9 antim. 


VOCI DEL PUBBLICO. 


I prezzi dell’ avena. 

Ul nostro corrispondente cì prega di 
rispondere, quanto segue, all’ articolo 
pubblicato jeri: 

Se ho detto che nell'ultima ottava 
vi fu ricerca di avena, lo dissi poichè 
è un fatto positivo che vennero con- 
clusi più aflari che nella precedente, e 
poi perchè io non intesi di parlare so- 
lamente di grosse partite, ma sibbene 
anche degli affari conclusi qui per il 
consumo locale. 

Riguardo ai prezzi confermo ancora 
che sono aumentati, perche 45 giorni fa 
si comperava l’avena a Palma e Pòor- 
togruaro a L. 17.50 circa al quintale, 
non si può ottenere a 
meno di 18 e 18.25. Non so spie- 
gare poi da che dipenda questo piccolo 




















: aumento se non dalle ricerche! 


To so di alcune partitelle di 100 a 
200 quintali comperate in questi giorni 
che sì pagarono a L. 18 e 18.25 a Por. 
togruaro. che corrisponde 18.60 a 18.85 
poste a Udine. 

Del resto se un affare isolato è stato 
fatto bene, n male, quindi pagato a 
buon prezzo 0 caro: 'cosa. vuol dire? 
Mi pare che si deve guardare al com- 
plesso degli affari, piccoli e grandi, e 
su; quelli basarsi per fare la. media dei 
prezzi come io ho sempre fatto. 


Ieri, alle orè 9 ant. dopo lunghe suf- 
ferenze, sopportate con eroica rassegna» 
zione, cessava di vivere 

Artico dottor Giuseppe 
ventisettenne . 

Il padie, lo zio, la zia e la cugina, 
affranti dal dolore, ne dànno il tristis» 
simo annuncio, pregando d’ essere di- 
spensati dalle visite di condoglianza. 

Udine, li 4 novembre 4891, 

I funerali seguiranno ogg mercoledì 
4, alle ore 4 pom. nella Chiesa Metro- 
politana, partendo dalla Via Mercato- 
vecchio, N. 4. 




























Un’ altra giovine esistenza troncata, 
altri lutti, ultri dolori. 
. Giuseppe Artico 
è morto a ventisette anni, quando, su- 
perate le prime traversie della vita, gli 
sorrideva ja speranza di conquistare nel 
mondo un posto onorevole e degno. 
Povero amico: abbiamo assistito al 
progredire lento, inesorabile della sua 
lunga agonia, e, grado grado che il 
corpo si disfaceva, sembrava farsi mag- 
giore, compenso pietoso della natura, 
P indomata energia dell'animo suo. 
Ma, a chi recavasi, in questi ultimi 
tempi, a chiedere nuove di sua salute, 
veniva, dai parenti amotosissimi, rispo- 
sto con accenti sì mesti e solenni, che. 
palesavano interamente la eruda verità: 
eppure il cuore degli uomini è così, 
fatto, che in esso rinverdisce sempre lai 
speranza, e noi, sino all’ ultimo, spe-, 
rainmo di rivederlo guarito, di riaverlo, 
ancora compagno mite ed affettuoso. 
Oggi non rimane che il ricordo dell’a-; 
micizia ed il dolore di averlo perduto. 
Udino, 4 novembre 1891. i 
i Gli amici. 
MESE |, ) 
Società fra gl’ Impiegati Civili. 
I soci sorio invitati ad accompagnare la: 
salma del È 
dott. Giuseppe Artico, 
i cui funebri segufranno alle’ 4. pom. 
d'oggi partendo dalla via Mercatovec». 
chio N. 4. ta] 





MEMORIALE DEI PRIVATI. 
N. 1064 - sn SR 
Provincia di Udino ©‘ Distretto di Maniago, 

Comune di Claut. : 
1 Avviso d'asta » : 

. pel miglioramento del ventesimo. ||. 

In conformità all'avviso in' data 8 
corr. N. 1064; pubblicato in''codesto 
reputato giornale ‘ del 13'and, N; 243- 
244-245 si è-tenuta .la-pubblica asta: 
per.l’ eseguimento di tutte le opere ei 


‘provviste per la costruzione del’ Pontei fi 
* nell, 


ad. una.travata. metallica - con spalle 


‘preso ‘a’ frùsta 
nell'aula del Tribunale di giustizia da 


‘muraturasul ‘Torrente Collina n:mezzo 
anale, aporta sul prezzo fiscale di lire 
hi ì ù 7 Si 
Avendo il signor Ing. D.r Angelo Pe- 
lizzari faciente” per - la Società Venota 
,sulle Costruzioni Pubbliche, offerto un 
ribasso dell’ urig‘o cent; dodici per cento, 
fu a Lui giudicata l'asta, salvo di espe= 
irimentaro l'esito dei fatali per il mi- 
‘glioramento del ventesimo sull’ offerta 
ida lui -fatta. Nei 
Quindi si avvertono li aspiranti, che 
‘da oggi sirio alle ore due del giorno 10 
novembre p. v. si accetteranno lo of- 
iferto non minori del ventesimo, debi- 
itamente cautato col deposito di L. 2000, 
io nel caso allermativo:-sarà notificata 
{al pubblico la riapertura della gara a 
termini -del Regolamento sulla’ con- 
tabilità di Stato. 
Claut, 25 ottobre 1891. 
It Sindaco. pesta 
A. Giordani. 7 


Il Segretario 
» . P. Zambano. 


N. 1065 
Provincia di Udine Distretto di Maniago 
Comune dî :Claut. 
Avviso d' asta. 


Nel giorno 16 novembre p. v. ore 10 
ant. ed in quest’ ufficio Municipale, sotto - 
la Presidenza del signor Sindacu o chi 
per esso, seguirà un secondo esperi- 
mento d'asta per la vendita di 4020 
piante d’abete derivabili dai Boschi 
Puzza - Pregojane - Seinons, di proprietà 
del Comune di Claut, del valore di lire» 
41448742. L'asta sarà tenuta col metodo 
della candela vergine, e colle horme portate 
dal Regolamento sulla contabilità dello 
Stato — L'asta sarà aperta sulla. base 
ed: in aumento al dato unitario di L. 2.76 
al ‘piede veneto misura locale — Ogni 
aspirante dovrà cautaré la propria of- 
ferta col deposito corrispondente al de- 
cimo | dell'importo preventivato nella 
suddetta stima forestale — Il delibera- 


tario resta vincolato «alla : serupulosa.| | 


osservanza di tutti gli oneri e condi- 
zioni portate dal capitolato d’ appalto, 
ostensibile a chiunque in.questa Segre- 
teria nelle ore d' Ufficio: 

Si avverte che in questo secondo espe-. 
rimento verrà deliberata l'asta anche 
se vi sia un solo aspirante. 

Claut, 28 ottobre 1891. 
If Sindaco 3 
A. Giordani. 


PS Tre dibri-per'Te.stue, 





La casa editrice R. Bemporad e F. 
di Firenze, degna continuatrice di quella 
riputatissima di Felice Paggi, zio del- 
l’attuale proprietario, va! ogni anno 
distinguendosi con, la pubblicazione di 
di libri scolastici. È una tradizione ono» 
revole della casa incoraggiare i buoni 


| studi, e favorire l insegnamento' scola» |» 
stico. Una nuova prova l' abbiarfio nella }; 
recente pubblicazione. dei seguenti, vo- ! 
| lumi: Gappelli, Nuovi temi. per compo> 


nimenti italiani (L. 1) e Mercanti, 


Nozioni di Fisica e Storia Naturale |; 
per la IV e V elementare (2 vol., Lire |! 


0,50 cad. ). 

La signora Cappelli pubblicò già una 
raccolta di altri mille temi, e |’ acco- 
glienza avuta la stimolò. a_ presentarci 
questi interarnente nuovi e conformi 
ai recenti programmi per la III, IV, e 
V elementare. ' 

L' esperienza dell’ insegnante coscien- 
ziosa, intelligente, Ja bontà del metodo 
didattico risaltano subito all’ occhio an- 
che meno esercitato nelle cose scola- 
stiche. Il maestro trova di che allievare 
un compito che non è dei più facili 


nella scelta dei temi, il giovanetto ha |! 


nel libro della Cappelli una' guida, un 
sussidio utilissimo. Lettere, racconti, 
descrizioni sono alternati fra di loro 
cal lodevole intento di sviluppare armo- 
nicamente l'immaginazione del giovi. 
netto. i 

Le Nozioni elementari di 


chite di ‘una settantina di belle inci- 


| sioni, trattano con invidiabile chiarezza 


e semplicità l’intero programma. Nes- 
suna lacuna, nessuna superfluità. ‘An- 


| che qui insegnante e allievò hanno ra- ' 


gione-di chiamarsi contenti di un la- 
voro ordinato, preciso, e davvero utile. 


Notizie telegrafiche. 
Lo v1Di nipote di Pamell: 
contro un detrattore dello zio 


Londra, 3; Si ha da Dublino che 
Healy,, deputato i Hli 














Mac’ Dermott, nipote ‘diParneli. 

La polizia finalmente riuscì a libe- 
rare Healy dalle mani di’ Mac’: Der- 
moti. Voda 

Héaly rion volle. intentare. 
sùo ‘aggressore, il chi proved 
dovuto agli attacchi di. Healy 


scorso ‘’teriuto ‘a ‘Longfoi d “toni 















Fisica. e |; 
| Storia Naturale del Mercanti, .arric» | 


== 












‘© Ta calma ritorna nel Chili. 
Yalparalso, 3. — L'agitazione si 
calma, La presidenza fu offerta a Muntt; 


il Congresso si aprirà il giorno 14 corr. 


La maggior parte dei prigionieri po- 
litici furono rilasciati. 
‘JI governo si dichiarò pronto n sod- 
disfare i reclami legittimi degli stra» 
nieri. 


BORSA DI TRIESTE 


dol 31 corr. 


Napoleoni 9.33, — a 9.3î. —Zecchini 5.55 a 
5.57 — Livo sterlino 11.73— a 11.75 — Lire 
turche —— i — Londra 117.35 n 117.15 — 
Francia ‘49.45 a 46.65 Italia 45.35 a 45.55 
Banconote Italiano 45.45 a 45.55 = Banconote 
germaniche 57. 57.85 — Rendita aust. în 
carta:gl.i0 a 9. Rendita ungh. in oro 4 
pc. 103.65 a 103.85— — detta în carta 5 p.c. 
100.70 a 100.99 

Rorsino serale del 30 Ottobre Rendita au- 
rinen in carta 95.50 a 91.60, Rendita ungha- 

se 4 p. c. 103,70 a 103.90, detta .in carta. 
400,80 a 100.90 Napoleoni 9:32112 a 9.33112 
fine ottobre 9.32.11? a_9.331j2 Londra 117.60 
117,80 Credit 275,50 a 276.50 Rendita italiana 
87, 14 — a 87.1]2 da 


rielezione 
Luiei Monticco, gerente responsabile. 
n 


. Comunicato, (1) 
AI signor Gio. Batta Degani 
‘Gestore del Forno di Pasian «i Prato 
Non posso persuadermi d'aver pro» 
nunziato parole offensive alla vostra 
onoratezza nella seduta del Consiglio 
Comunale di Pasian di Prato trattan- 
dosi delle riforme del forno rurale, ma 
ora che posso crederlo -per le attesta- 
stazioni di alcuni miei colleghi, mi fo 
‘premura di domandarvi scusa-e perdono. 
o vi ho ritenuto sempre e vi ritengo 
per un galantuomo e persona di tutta 
onoratezza. 
Bonavilla, Frazione di Pasian di Prato. 
Domenico Rizzi 





























(1) Per questi articoli la Redazione non as- 
sume alfra responsabilità che quella voluta 
dalla Legge. . ° 


— Giocando al LOTTO PUBBLICO 
UTTVA LIRA 

Sopra un numero per estratto semplice 

si possono VINCERE L. 10.50. 


‘ CIUOCANDO 1 lira 


ALLA 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


si concorre colle stesse probabihtà di vin- 
cite che presenta un humero giuocato al 
REGIO LOTTO di esiratto semplice a 
Quattro Estrazioni, anzichè a une estra- 
zione sola, e si possono conseguire vin- 
cte per un minimo di L. 20 sino a un 
massìmo di oltre 


MEZZO MILIONE 


i 
Ì Ci pare che questo confronto basti a 
I dimostrare quanto sia conveniente l'ac- 
, 
i 











ulato dei biglietti di questa grande Lot- 

eria, . 
Maggiori dettagli si rilevano dal pro- | 

gramma che distribuisce gratis la Banca 

1} Frate li CASARETO di Francesco, Via Carlo 

:R| Felice 10, Genov 

e Cambio Valute del Regno. 


18991 — PALERMO — 1892 | 


[TESPOSIZIONE NAZ:ONALE: 





f , TRENI SPECIALI ! 
Festeggiamenti - Corse - Torneo 


GALLERIA LEL LAVORO IN AZIONE 2 








Uncasione: favorevole 


DA VENDERSI 
i ‘N.03 poltrone — N.0 4 piccoli soffà — 
:N.0 4 tamburetti — un magnifico tavolo — 
il tutto in ottimo stato per uso megozio di 
Barbiere. 
Rivolgersi per trattative presso il Sig. 
De! Negro Giuseppe, via de! Sale, 26, Udine. 











* 


IOL 


Soprabiti mezza stag. da L.15a 50 


Ulster mezza stag. >» » 1840 
Calzoni tutta lana » ra 615 
Vestiti completi » >» 16045 


Soprabiti fod. flanella » ». 26» 80 
Ulster con cappuccio » » 26» 55 
Ulster con mantellina » » 28» 60 








s gi principali Banchieri .fl* 


PINCONUIILNVIIILNNTIMIIINIIOA 


Sartoria PIETRO MARCHESI Sucessore BARBARO: 


Udine — Mercatovecchio, 2 — Vicino al Caffè Nuovo — Udine 





Copioso e variato assortimento stcffe in, lesî e nazionali 
} i zionali, 
A Penta per, DTA stagione tovernale 

egante, fattura accuratissima, prezzî eccezionali. 
che non temono CONCOTTENZA. : CE e. 








MERCE PRONTA CONFEZIONATA .' 


ASSORTIMENTO IMPERMEABILI . 





iePrézzi fissi:— Pronta cassa. 






e dentiera applicato’ |: 

- dal dentista 1: 
TOSO ODO0ARDO: 

via Paolo Sarpi Udine.n:.8 


AVVISO agli AORGOLTORE 


| DENTI 











ENDITA CONCIME: 
prodotto dai cavalli del Reggimento Cavi 
leria Lucca 160 in Udine. Epi * 


Concime de caricarsi in quartiere a; 
Lire 0,60 al quintale, ci 
© Concime da caricarsi al deposito dell’: 
Impresa a Lire 0,70.al quintale, so: 
Dirigersi al fornitore del Reggimento ; SHE, 
A.C, ROSSATI 


Casa de Toni in Giardino. 


AVVISO. 


Presso i Parrucchieri - Profumieri- 
LuNG e DEL NEGRO in via 
Rialto di fronte all’ Albergo Croce .di Malta, 
trovasi un grande deposito di Profu- 
merie ritirate dal negozio ‘in via Mer- 
catovecchio, già ditta Clain. 

Avvertono d'essere forniti anche-di 
pregiate Tinture Sig.a $, &., Alen 

. Melrose — Fior di Mazzo di 
Nozze -- Ristoratore Grassi — 
Rtossetters, 
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LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V. Savorgnana n. 14 Piazza della Borsa n, 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambi $ 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 


RAPPRESENTANZA. 4 
dello s 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO, 
accordature, riparazioni. 





1 











PRESSO 
LA 5 È 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLO ZANNONI 


Udine — via Aquileja N. 9 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistem! ed a prezzi 
da non temere concorrenza. . î 


Specialità PHOENIX Specialità» 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che sj conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e calzola;o. 
Si assumè qualunque lavoro di riparazione ; 
a prezzi modicissimi. 








Sig. A, MADDALOZZO Chimico Farmaoîs, 


Bfeduno (Spilimbergo). 
Con somma compiacenza, debbo farle noto 
che da .più tempo somministro il suo Eli 


sire Malato Ferro con China e Ra- 


barbaro aì miei clienti e di averlo, trovato 


efficacissimo nelle inappetenze, nelle affezioni 
intestinali ed emorroidarie, nell' Anemia, nella.: 
gracilità e pallidezsa dei bambini, “© 

Riverendola distintamente ti 
Dott. Prof. 6. Bandie! 

medico municipale 
sita In Palermo’. 
Deposito in tutte le principati farmacie del 
Regno, 

= Per la Provincia: Farmacia Filippuzz'-Gir' 
lami, Udine; farmacia Alessi, Udine; Latisana 
farmaeia Tavani, 


















Tre'usi fodera flanella da.L. 50 a 80 si 
Collari tutta ruota È Ù 
Makferland per uomo 
Makferland per rag. 
Vestitini » 
Soprabiti » 




















"RA PATRIA DEU BERIO LI 


ACLI 2 SSA SARI a = 
dall'estero sl riosvono esolustvamonta per It nostro’ Giornale presso: PUfiiolo palo di-Pubbiloltà A. MANZONI e C. MILANO Via San Paolo 
NA lo. — GENOV I ‘Fontens.Morose — PARIGI, Rue de -Maubeuge.— LONOGRI 
1 ian i esodo ite 3 u t 1 POTE 


: ANSERZIONI “ERE i - 


< più a migliorarsi; ad arricchite le's 
sumentere sempre più il già consideravolo numero de' Sti fe 


La Cronaca Ù Arte RO Rena pretif dsl 1 novémbra a. 0. at BI dicembre. deli’ ango 
irene — pross N : 


14 IE T'ASSOCIAZIONE PER SOLE L 50 


Gli alibinati avisono Zest#é diritio, altra ai soliti supplementi, artistici o musicali, allo straordinario supplemento: 


d’ imminente, pubblicazione : 


FEDE D'AMOR... 


‘apposi mento per la Crenata d'Arte, 











Si prepara e si vende In UDINE 
da DE:CARDIDO DOMENIVO 
'aemaota vi "Teiont 
rogito 
ORTA Al. 
‘ td; a MILANO; ROMA 
[presso (0; MANZONI e 0) 
“VENEZIA Rimpoilo' di Spect 
"Mitàval'Ponte del Bargitierh .,, 
” asi-presso i principali CAFFETTIERI, 


ea ter 








































<d 


VUE aio 
poesia di Luigi. Conforti, musica di Nicolò Celèg 





Questo abbonamento ‘dà puro dititto alle seguenti combinazioni: di piomi : 4! 


È i 

i +Edonrdo P tel i Correggio: La Meddalmaperitento.“f pp 

Eliseo Reclus: Storia Afiottia 6 ‘Lada Î° ino, 
‘col 


tagna — olegite lazione, 
illustrato con’ :18 inci - : i T la Venere che ri- 

testo: ; A. Ademollo: irhbi i È È: ts 
aero : St ria di un ruscello aria Pulcheria :— Elegante | N 












Carlo ‘Abfosso : Fanta: 
un grosso voluma i 








a malattia del 8ecolo, 
























Grossò volume di più she Lépgerida eterna. — |" 

ti h n E donna di: | piume in-18. OPA 
: Tani AL Ri Nel regno de rato — vi aladonnia. Gi uooo Mile, ‘ I O Febbraio 4801, 
_Uo grosao vo ume in-19, È Vol : i isti dai 5 în parecchie oc. | 
5 n MRlAngio ai ‘miei «informi.ribidi Lei-Liquore} 


Marzillach L. G.: Riccardo Wagner, 
vergione dallo spaguuolo con ani» 
tovì il viaggio nelle regioni dell’av- 
venire, di Filippo Filippi. — Gros 
so velume coo-ritratto în fotografia. 
© aulogrifo diWegner @ col disé- 


3 FERRO CHINA: posso; assiburaria.d'aver 
n volumerdilla combiilazione |‘ séihpre conseguito vantaggiosir 

, fra quelli segnati cohtazteà 1" 
*y ad uno dei sottoinditati: > 










no. grande del teatro di Bayreuth. ° È 

Enani Mondo. — 'Grosno è Lone toc ‘Postuma , î 
si SEI : si ‘pugni: ei di 

da È: O emi, Mosa poimnios — Hi frahcisa Sitalianorre 


Nesta: La regaldina, romanzo. A voti ò i 

Paolo Valea: Londra sconosciuta, isa. — Elbghbto-f -liano-franerae.i Voleme, di. Paglia 

Generale Nicola Marselli;  @? ita» i È 
liami del. miéziogiorno, — Ricco 
volume;in 1Ò. 

0, L. Piccardi: I signor De Fierli. 
— (quinta edizione ). Ricco vo- 
lume în-16, È 

Dott. Oscar Giaechi: La patologia 
dell'amore e del sentimento. — 
Grosso volume in-À6. 

A. Giislanzoni: Abrakadabra. — 
Storia-dell' Avvenire! elegante vo- 
Jume in-18. 

Bruno Spersni: dpr amore, no- 

È vella' — Eleganto volume. *" « Soi sola, ai a 

i Jginio Ugo Tarchetti : Storia di un s Maddalei v ; E ari tar 1 n: 

s Siritateo I° innamorato della mon- È « F. U. i RD " i ade... 5 FrancoscoDimedidi Guerrazzi; 
tagna = Storia d'una gamba + isoffermo, 

“Grorso volume in-16. ‘gl 


*  #/JMa4t8.i-preml si 
9,50. direttamente 





























4° Vendesi dai principali: formacis 





A-quattro: fotolitografia del valore.) 
/ cadauna, da scegliersì frà 








cartolisii:vaglia, di Lire 
Milano, 





















uomo: non invano è dotato "a 


Que 
ma ‘ora’ nodo" sli 
mébté ‘invefitiva: dell not 
e" ‘cortiggiono’ iégoziante! 











Domenico Bertaco!ni 
Via. Mercatovecchiò 


Una:chioma folla e fiuente è deiiù ‘coi 
za, — La barba e i capelli agjgitigoni 
di i é forza e di senno. 










Ecco l belle gabbie fatte «apposta 
Per metter dentro l’ uccellini che voga : 
Vedendole' sì ‘belle, si consola” |: * 

La dama, il dagHeggin, la faccia tosta” 
Lat di 3 gi ci i 


ata di fragranza di 
ié‘immiediatamente la caduta 
capel lia barba non solo, ma ne agevola lo 
“sviluppo; igfondéndo loro forza e morbidezzi 
Fa' la forfora ed aesichra alla gi 

anreggiante capigliatura finoalla più 



























"atie 


PREZZI CONV. 
aliche una s0là, E PA TI 
‘o spender' ‘parola. 
una’ fapica'e“cdsta' 














e 





Si vende in piate sà ia (flacons) da L 2, 150, 


& boltiglia da un litro circa a L.8. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Cen.t5 





















taboratorio “chimico farmaceutico” 
INFINE UDINE 




















e. sanf coll’uso della rinomatissima Pol la dell’ illustie: 
comm, prof. VANZETII specialità esélisiva del chimico - farmacista CAR 


TANTINI di Verons, |... Mede ta ae gi 
“© Rende ai deiitd la béllezzi ‘dell’avorio, ne perviene e gliarisce la ca 


(i 


VENEZIA | 

















































rinforza le. gengive fungose, smorte e rifassate, purifica. |’ alito lasciando . ter 
bobca tod. leliziosa e lunga” freschezza. 2% si ERA i FRANCESDO! N i Mela VICENZA 
;- Esa ‘8 composta di sostanze che ‘non possono arrecare’ il” beni N o do, I) Semo + vatore 4019-2! : * 
darnb‘allb’emalto dei denti essendo la sua base i ; irié LOLE. Ponto Rialto 5227 li Via Cavour2Ml È. 
espressamente preparato coll aggiuota di scelti 88 tom al Pro pda cai lerio ralogio LU 8 i TREVISO 
Lire NA la scatola ‘c uzione — REI e neo È CIR. riène 1200, | Caltiaggiore 39 
; ‘37 "i . ' va 


Rappresentante! . dell’ Unione 
Si: sipevone commissioni ‘sopra : mi 


Si spedisce franca în tutto il regio inviando l’importo-a ©. Tantia _ Questa, | É 
i Verona col solo aumento-di-60-ceatesimi per qualonguo numero d certa RI Dil 2 dh ; ‘Tr si gi! Lia 7 chile 


fa vera Varizetti Tantini — Guatdarsi ‘dille* falsificazioni, imitazioni 










nerale in ‘VERONA “nella Farmacia, Tantini alla Gabbia & Or la 


“è Deposito ge 
he 





